
.

Emanuele Rossi

Arriva il ticket-multa per chi 
non si presenta (e non disdi-
ce)  all’appuntamento  per  
una  prestazione  sanitaria  
prenotata. Marco Bucci lo 
aveva inserito nel program-
ma elettorale (anzi, aveva 
addirittura parlato di «rad-
doppiarlo»). E la misura esi-
ste già in altre regioni, per 
contrastare il fenomeno del 
no-show che mediamente in 
Liguria riguarda un 15% de-
gli appuntamenti nelle strut-
ture sanitarie liguri pubbli-
che. 

Una quota ancora troppo 
alta, soprattutto a fronte di 
liste d’attesa per visite ed 
esami  strumentali  che  ri-
mangono uno dei problemi 
più urgenti della sanità del-
la Liguria e che in piazza De 
Ferrari si sono dati l’obietti-
vo di azzerare entro la fine 
dell’anno. A cominciare dal-
la categoria “B”, ossia quelle 
prestazioni da eseguire (sul-
la carta) entro dieci giorni di 
tempo, se richieste dal medi-
co.

«A breve attiveremo l’azio-
ne no show: per fronteggiare 
il problema si sta attivando 
un sistema di recall nel qua-
le,  a ridosso dell'appunta-
mento, il cittadino riceve un 
messaggio per ricordare la 
visita o l’esame prenotato, 
per poterlo eventualmente 
cancellare.  Se  nonostante  
questo il cittadino non si pre-
senta, scatterà la sanzione 
prevista, che sarà pari al tic-
ket per quella prestazione», 
spiegano dall’assessorato al-
la Sanità della Regione.

Il sistema del recall è già 
una realtà per quasi tutte le 
tipologie di visite specialisti-

che ed esami e può avvenire 
via sms o con chiamata. Ma 
sinora non era mai stato ac-
compagnato dalla minaccia 
del pagamento del ticket in 
caso di mancata presentazio-
ne. È chiaro che per rendere 
possibile questa sanzione si 
deve intervenire anche sui si-
stemi di prenotazione e ren-
dere più semplice la possibi-
lità di disdire l’appuntamen-

to (la funzionalità è inserita 
nella  app  Salute  Simplex,  
mentre è più problematico 
se si passa dal Cup e dai cen-
tralini). Da definire è anche 
se questa penalità si possa 
applicare anche a chi è esen-
te dal pagamento del ticket 
per le prestazioni sanitarie. 

In Lombardia, ad esem-
pio, da settembre dello scor-
so anno tutte le aziende sani-

tarie sono state invitate a 
estendere queste procedure 
anche ai cittadini esenti, che 
dovranno  anch'essi  corri-
spondere la quota di parteci-
pazione in caso di mancata 
disdetta, salvi i casi di forza 
maggiore o impossibilità so-
pravvenuta. La cancellazio-
ne  deve  avvenire  almeno  
due giorni lavorativi prima 
della data fissata, anche da 
remoto, in modo da ottimiz-
zare le agende di prenotazio-
ne e migliorare la disponibi-
lità delle risorse: «In Lombar-
dia - ha detto l'assessore re-
gionale  alla  Sanità  Guido 
Bertolaso - grazie all’inten-
so lavoro di recall messo in 
campo dalle nostre strutture 
e dal call center regionale, 
siamo riusciti a ridurre il co-
siddetto no show al 10% ri-
spetto al quasi 20% che ave-
vamo registrato lo scorso an-
no».

Per quanto riguarda la Li-
guria, il 31 marzo 2025 sca-
de la proroga per il rinnovo 
annuale  dei  certificati  di  
esenzione del ticket. È possi-
bile  rinnovare  l’esenzione  
anche dopo il 31 marzo, in 
particolare si può chiedere 
il rinnovo del certificato di-
rettamente nel momento in 
cui ci sia bisogno di una ri-
chiesta medica. Non è neces-
sario andare agli sportelli il 
giorno stesso della scadenza 
in quanto i requisiti necessa-
ri per il diritto all’esenzione 
devono  sussistere  all'atto  
della prescrizione del medi-
co.

La scadenza non vale per 
gli ultrasessantacinquenni e 
per i bambini sotto i sei anni, 
per i quali la Regione ha deci-
so di prorogare automatica-
mente la validità dei certifi-
cati a condizioni di reddito 
invariate: il loro certificato 
di esenzione (identificabile 
con il codice E01) ha validi-
tà illimitata e quindi posso-
no continuare ad utilizzar-
lo. Se le condizioni di reddi-
to  cambiano  nel  corso  
dell'anno e viene superato il 
tetto previsto dalla normati-
va, non si ha più diritto all’e-
senzione e bisogna al più pre-
sto segnalare la variazione 
alla propria Asl compilando 
il modulo revoca del certifi-
cato di esenzione per reddi-
to. Ogni Asl effettua infatti i 
controlli sulla veridicità del-
le autocertificazioni. In caso 
di falsa dichiarazione vengo-
no  recuperati  gli  importi  
non pagati per le prestazioni 
erogate e vengono applicate 
le sanzioni amministrative 
previste dalla normativa vi-
gente. —
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Concluso il concorso regionale

Sei nuovi presidi 
pronti per guidare
le scuole liguri 

il tasso di chi non si presenta dopo aver prenotato è attorno al 15%

Prestazioni sanitarie,
scattano le penali
per chi salta le visite
«Si pagherà il ticket»
La misura dalla Regione per limitare il cosiddetto no show
«I pazienti saranno tutti contattati per confermare o disdire»

Alessandro Palmesino

Sei nuovi presidi in più per 
la Liguria, di cui tre per la 
provincia di Genova. Sono 
finalmente uscite le gradua-
torie del concorso regiona-
le, conclusosi quasi un mese 
fa, che ha selezionato otto 
nuovi dirigenti scolastici. I 
candidati erano tredici. I pri-
mi sei classificati troveran-
no posto all’inizio del prossi-
mo anno scolastico, gli altri 
due per il momento dovreb-
bero restare in graduatoria. 

Pronti a prendere servizio 
tra sei mesi sono (in ordine 
di punteggio ottenuto) An-
gela Bisso, Riccardo Antola, 
Francesca Notari, Giovanni 
Oggiana, Alessandro Mor-
gante ed Elisabetta Meloni. 
Davide Rivera e Silvia Gan-
dolfo restano invece in atte-
sa di un posto. Non hanno su-
perato la prova Antonella 
Barbara  Antenucci,  Silvia  
Cuneo,  Isabella  Donato,  
Claudia  Pigionanti  e  Pier  
Giuseppe Vilardo.

«Non ci aspettavamo cin-
que bocciature su tredici,  
anche se è un dato in linea 
con gli altri concorsi regio-
nali - commenta Angelo Ca-
pizzi, presidente provincia-
le dell’Anp, l’Associazione 
nazionale presidi - I sei nuo-
vi  arrivi  sono  comunque  
un’ottima notizia, conside-
rando che ci sono ancora di-
verse scuole in reggenza al-
le quali affidare il dirigente 
scolastico». 

Secondo  quanto  atteso  
dall’Anp, tre dei neodirigen-
ti dovrebbero prendere ser-
vizio in provincia di Geno-
va, due in quella di Imperia 
e uno in quella di Savona. 
Quali saranno le scuole be-
neficiarie, tuttavia, ancora 
non si sa: «Le definizioni ar-
riveranno in estate, non pri-
ma di metà luglio. Prima di 
capire quali posti saranno 
occupati, bisognerà valuta-
re una serie di incroci: intan-
to ci saranno i presidi che 
perderanno il posto per via 
del dimensionamento scola-
stico, che hanno la prece-
denza per il ricollocamen-
to». «Ci saranno poi da esa-
minare gli esiti delle doman-
de  di  pensionamento,  di  

quelle di spostamento an-
che  interregionale,  della  
conferma o meno dei posti 
occupati da più di tre anni. E 
non si  può escludere che 
qualcuno dei dirigenti scola-
stici attualmente in servizio 
all’Ufficio scolastico regio-
nale possano o debbano tor-
nare a fare i presidi». Tante 
variabili insomma, anche se 
alla fine il saldo non potrà 
che essere positivo. A inizio 
di quest’anno scolastico, le 
reggenze (cioè le dirigenze 
assegnate a presidi di altre 
scuole) erano ben 22, delle 
quali 14 in provincia di Ge-
nova, sei in provincia di Im-
peria e due in provincia di 
Savona. Per gli effetti del pri-
mo  concorso  dei  presidi,  
conclusosi lo scorso autun-
no, sono state coperte sei 
cattedre. Altre sei lo saran-
no con l’ultima selezione, 
mentre tramite gli accorpa-
menti se ne “libereranno” 
un’altra mezza dozzina, la-
sciando solo quattro posti in 
reggenza. 

È intanto partito il nuovo 
sistema di valutazione dei 
dirigenti  scolastici,  atteso  
da più di vent’anni e del qua-
le il Ministero ha varato fi-
nalmente l’introduzione nei 
giorni scorsi. «Il ministero 
dell’Economia ha imposto 
di trovare un sistema di valu-
tazione, altrimenti la parte 
del premio di risultato asse-
gnata ai presidi in busta pa-
ga non sarebbe stata più ver-
sata - spiega ancora Capizzi 
- Il sistema approvato si ba-
sa su valutazioni oggettive, 
documentate tramite le piat-
taforme  digitali  operati-
ve».—
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In alto: una visita oculistica; sopra, da sinistra: il centro unico 
di prenotazione della Fiumara e il palazzo della Regione, a De Ferrari

Angelo Capizzi
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